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Regolamento per l'accesso di animali d’affezione nelle strutture ospedaliere pubbliche e private accreditate con il SSN
1. Scopo 
In linea con la disciplina normativa prevista dalla Legge Regionale n. 5 del 17 febbraio 2005 e s.m. - “Norme a tutela del benessere animale”, che all’art. 4 ter sancisce l’accessibilità degli animali di affezione nelle strutture ospedaliere pubbliche e private regionali accreditate dal SSN, il presente regolamento ha lo scopo di disciplinare le modalità di accesso degli animali nel Polo Sanitario Ravenna 33.
2. Ambito di applicazione 
Tale regolamento disciplina le diverse modalità di accesso degli animali d’affezione limitatamente a:
· aree esterne alla struttura (giardini, parcheggio), aree calpestabili di sosta e/o di passaggio dei pazienti (scale, scale antincendio, percorsi pedonali, etc.) 
· aree interne alla struttura (sala d’attesa, corridoi, terrazze, etc.)
All’interno di Ravenna 33 sono ammessi unicamente cani e gatti
Si Specifica che, ai sensi della L.R. 5/2005 richiamata in epigrafe, è vietato l’accesso degli      animali nelle seguenti Unità Operative/Servizi:
· Ambulatorio Chirurgico/ Sale di Interventistica Invasiva
· Sale di Diagnostica e Sale con Impianti Radiologici
· Ostetricia 
2.a Criteri per l’accesso alle aree esterne
· Gli animali possono essere condotti nel giardino antistante la struttura se muniti di guinzaglio e condotti da persone in grado di gestirli. Tuttavia, al fine di preservare le condizioni igienico sanitarie richieste per preservare la salute dei pazienti della struttura, è fatto divieto di accesso alle aree interne agli animali che hanno sostato nel giardino.
2.b Criteri per l’accesso alle aree interne
· I cani devono essere condotti con guinzaglio e museruola da persone in grado di gestirli.
· I gatti devono essere tenuti nell’apposito trasportino e, se liberati, devono essere mantenuti con idoneo guinzaglio.
· È fatto obbligo a chiunque conduca gli animali, di raccogliere eventuali deiezioni ed avere con sé strumenti idonei alla raccolta delle stesse, pena l’immediato allontanamento del paziente da parte della Direzione Sanitaria.
· L’animale è sottoposto al controllo del suo gestore e deve restare vicino al proprietario/conduttore. Per ragioni di sicurezza non è consentito che si avvicini ad altri pazienti, visitatori, staff, o altri animali.
· È assolutamente vietato condurre animali nei servizi igienici, o vicino ai carrelli medici, alle apparecchiature elettromedicali, alle medicazioni ed ai letterecci.
     3. Requisiti specifici richiesti per l’introduzione di animali  
- L’animale deve essere iscritto all’anagrafe degli animali d’affezione ed il proprietario/conduttore è responsabile civilmente e penalmente dei danni o lesioni a persone, animali o cose provocate dal proprio animale.
- Il proprietario/accompagnatore dell’animale deve possedere il libretto sanitario dell'animale (se previsto), nel quale sia elencata la profilassi vaccinale a cui è stato sottoposto e deve inoltre possedere la certificazione del veterinario di fiducia che attesti la buona salute dell'animale, compresa l'assenza di parassiti.
- Il proprietario/accompagnatore del cane deve possedere la Scheda dell'Anagrafe Canina, che identifica il numero seriale del microchip correlato ai dati del proprietario, oppure la presenza del tatuaggio identificativo.
- Per i gatti occorre essere in possesso del libretto sanitario dell’animale, del certificato di buona salute dell’animale, di strumenti per la raccolta delle deiezioni e di trasportino e/o guinzaglio.
- Il proprietario/accompagnatore del cane e/o del gatto deve disporre di una polizza assicurativa per i danni causati dall’animale contro terzi.

4. Verifica dei requisiti richiesti per l’introduzione di animali
È individuato nella Responsabile Infermieristica/Direzione Sanitaria/Responsabile di Medicina interna la figura preposta alla verifica dei requisiti richiesti per l’accesso degli animali nella struttura. Nel caso in cui le condizioni degli animali non siano conformi a questo prescritto, questi possono essere allontanati previo contatto con la Direzione Sanitaria. 
5. Misure generali di controllo delle infezioni nel contatto con gli animali
Il Direttore Sanitario ed il Responsabile del Reparto valutano, di volta in volta, il rischio infettivo/sanitario per determinare se limitare o escludere l’accesso dell’animale in struttura.
6.  Accesso dei cani-guida per i non vedenti
E' consentito di diritto l'accesso nella struttura dei cani guida in accompagnamento alle persone non vedenti, anche sprovvisti di museruola e guinzaglio, in virtù della particolare formazione ed addestramento a cui sono stati sottoposti, e secondo quanto stabilito dalla L. 34/1974 e dal  Reg. CE n. 1107/2006.
Ravenna, 11.06.2025						  
Ravenna 33 
										La Direzione
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